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I linguaggi da “maneggiare” per gestire la strategia in una qualsiasi azienda
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La strategia come modello di equilibrio fra sistema delle attività e La strategia come modello di equilibrio fra sistema delle attività e 
bisognibisognibisogni.bisogni.
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L f l i dit i lL f l i dit i l ( li ll i d l( li ll i d l fifi li ll dili ll diLa formula imprenditoriale La formula imprenditoriale (a livello aziendale (a livello aziendale ––fiafia -- e a livello di area e a livello di area 
strategica di intervento strategica di intervento –– fii fii --) ) in una azienda non profit impegnata in una azienda non profit impegnata 
in una sola iniziativain una sola iniziativa
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LA STRATEGIA COMPETITIVA E’ LA RISULTANTE DI:LA STRATEGIA COMPETITIVA E’ LA RISULTANTE DI:
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MODO MODO 
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scelte relative ascelte relative a::scelte relative ascelte relative a::

SEGMENTO DI MERCATOSEGMENTO DI MERCATO
SISTEMA DI PRODOTTOSISTEMA DI PRODOTTOSISTEMA DI PRODOTTOSISTEMA DI PRODOTTO
STRUTTURA DEDECATASTRUTTURA DEDECATA

(nelle loro componenti HARD (nelle loro componenti HARD && SOFTSOFT))



E SI RAGGIUNGE IL SUCCESSO SE GLI ELEMENTI FORMANO UNA 
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e…QUANTITATIVAe…QUANTITATIVA..
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Matrice per diagnosticare in prima approssimazione la situazione dip g p pp
un’azienda non profit in una data “area strategica di intervento”
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….UN LIVELLO AZIENDALE ANALIZZABILE, a sua volta, CON LE MEDESIME 
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Matrice per diagnosticare in prima approssimazione la validità dellap g p pp
formula imprenditoriale a livello aziendale di una azienda non profit
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Rappresentazione della gestione strategica in un’azienda non profitRappresentazione della gestione strategica in un’azienda non profit
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